
Episodio di Casabianca, Valfenera, 24.07.1944 

 
Compilatore: Mario Renosio 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Casabianca Valfenera Asti Piemonte 

 

Data iniziale: 24 luglio 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 

Carlo Tiano, n. a Valfenera (AT) nel 1887, civile  

 

Altre note sulle vittime:  

--- 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

--- 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Nella mattina del 24 luglio 1944, lungo la strada che conduce da Ferrere a Villanova, i partigiani della 
Divisione Matteotti “Renzo Cattaneo” attaccano un’autocolonna tedesca in transito nei pressi di 
Casabianca, una borgata di Valfenera non distante da San Michele di Dusino. Nello scontro a fuoco 
rimangono gravemente feriti due ufficiali germanici, soccorsi e curati dalla popolazione, che muoiono nelle 
ore successive. Nel primo pomeriggio, il comando tedesco di Asti ordina che l’intero paese di Valfenera 
venga dato alle fiamme. Mentre la popolazione tenta di mettere in salvo le proprie poche masserizie, in 
paese un uomo viene ucciso mentre tenta di scappare. Dopo lunghe trattative condotte da una giovane 
sfollata in paese, Ester Maria Cotti, che parla bene il tedesco, la rappresaglia contro il paese viene sospesa  
e si concentra sulla borgata di Casabianca.   

 



Modalità dell’episodio: 

uccisione con armi da fuoco 

 

Violenze connesse all’episodio: 

Sette case incendiate nella frazione di Casabianca di Valfenera ed altre due abitazioni distrutte a San 

Michele di Dusino.  

 

Tipologia: 

rappresaglia 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 

 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Reparto della Luftwaffe di stanza ad Asti 

 

Nomi:  

--- 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

Reparti della 606° Cmp Gnr e della 4° Brigata nera  

 

Nomi:  

--- 

 

Note sui presunti responsabili: 

--- 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

--- 

 

 

III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

--- 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

--- 

 



Onorificenze 

--- 

 

Commemorazioni 

Ricordato l’episodio da Comune e Israt in occasione del 70° anniversario 

 

Note sulla memoria 

L’azione partigiana che ha scatenato la rappresaglia tedesca ha provocato all’epoca numerose reazioni 

negative contro il movimento partigiano in genere e contro la divisione responsabile dell’attacco, con 

rancori e  giudizi negativi che permangono tuttora  

 

 

IV. STRUMENTI 
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Fonti archivistiche:  

Archivio Israt: fondo Rsi; fondo Memorie 

 

Sitografia e multimedia: 

--- 

 

Altro:  

--- 

 

 
V. ANNOTAZIONI 

 

--- 

 
 

VI. CREDITS 

 

 

 

 


